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$UWLFROR���
$PELWR�GL�DSSOLFD]LRQH�

 
1)  La pubblicità esterna e le pubbliche affissioni sono sogget te, secondo le 

disposizioni degli ar t icoli seguent i,  r ispet t ivamente a duna imposta ovvero 
ad un dir it to a favore del Comune nel cui terr itor io sono effet tuate. 

 
 

$UWLFROR���
&ODVVLILFD]LRQH�GHO�&RPXQH�

 
1)  I n aderenza all’art icolo 2 del Decreto Legislat ivo 15 novembre 1993, n° 507 

il Comune appart iene alla V° classe avendo una popolazione residente al 31 
dicembre del penult imo anno precedente a quello in corso, quale r isulta dai 
dat i pubblicat i dall’ I st ituto Nazionale di Stat ist ica,par i a n°2686 unità. 

 
 

$UWLFROR���
0DJJLRUD]LRQH�VWDJLRQDOH�GHOOH�WDULIIH�

 
1)  Pur r ient rando obiet t ivamente il Comune nei term ini delle condizioni 

prev iste dall’art icolo 3, comma 6, del Decreto Legislat ivo n° 507/ 93, non 
applica una maggiorazione delle tar iffe, per le fat t ispecie di cui al comm a in 
parola. 

 
 

$UWLFROR���
&ULWHUL�JHQHUDOL�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHO�SLDQR�GHJOL�LPSLDQWL�SHU�OH�

DIILVVLRQL�
 
 
1)  I  cr iter i a cui si dovrà fare r ifer imento per la stesura di un piano 

generale,che comprenda comunque gli at tuali spazi esistent i e nel caso di 
constatata effet t iva necessità, sono i seguent i:  
a)  gli im piant i e la scelta della località dovranno r ispet tare il t err itor io inteso 

nella sua razionalizzazione/ armonizzazione perseguita 
dall’Amminist razione, nella pr incipale opera di salvaguardia dello stesso;  

b)  il piano dovrà tenere conto e, quindi r ispet tare, l’at tuale contesto 
urbanist ico, con le sue esigenze di carat tere storico, ambientale ed 
estet ico;  

c)  I l piano (nella sua stesura)  dovrà tener conto delle esigenze effet t ive, 
r iscont rabili presso gli uffici com petent i nonché da concrete esigenze di 
sviluppo, per soddisfare le r ichieste di carat tere comm erciale e socio-
culturale;  
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d)  la stesura del piano dovrà alt resì salvaguardare, r ispet tare ed 
armonizzarsi alle norme del Codice della St rada (D.Lgs. 30 aprile 1992, 
n° 285, D.Lgs. 10 set tembre 1993, n° 360)  al regolamento di esecuzione 
e di at tuazione dello stesso (D.P.R. 16 dicembre 1992, n° 495) , al 
regolam ento di polizia m unicipale e t raffico. 

 
 

$UWLFROR���
7LSRORJLD�GHJOL�LPSLDQWL�

 
1)  Fat t i salv i gli at tuali spazi esistent i, r iconosciut i conform i nelle quant ità e 

qualità alle effet t ive esigenze r iscont rate ed in sintonia ai cr iter i di cui 
all’ar t icolo precedente, nel caso di necessità di am pliamento o di 
sost ituzione degli stessi, il Comune od il concessionario dovranno fare 
r ifer imento alle seguent i fat t ispecie:  
a)  stendardi (mono o bifacciali) ;  
b)  tabelle;  
c)  poster 6 x 3 (mono o bifacciali) ;  

2)  Le carat ter ist iche tecniche degli stessi ( colore, formato, etc.)  saranno 
determ inate dall’ufficio t r ibut i di concerto con l’ufficio urbanist ico. 

 
 

$UWLFROR���
4XDQWLWj�GHJOL�LPSLDQWL�

 
1)  At teso che gli at tuali impiant i esistent i ed accertat i r ispondono alle at tuali 

esigenze effet t ive di necessità ed ai cr iter i generali precedentemente 
determ inat i, avendo superficie complessiva r ispondente ai parametr i m inim i 
di cui all’ult imo comma dell’ar t icolo 18 del D.Lgs. n° 507/ 93, parametr i così 
determ inat i:  n° abitant i 872 diviso m ille per 12 met r i quadrat i =  12 mq, ai 
sensi dell’ar t icolo 3 del Decreto Legislat ivo 15 novembre 1993, n° 507, la 
r ipart izione degli stessi è così determ inata:  
a)  per le affissioni di natura ist ituzionale, sociale o culturale o comunque 

pr ive di r ilevanza econom ica il 30 per cento 
b)  per le affissioni di natura comm erciale il 70 per cento 
c)  per ciò che r iguarda la superficie degli impiant i da at t r ibuire a sogget t i 

pr ivat i, comunque diversi dal concessionar io del pubblico servizio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Com une di Pianello Val Tidone 
Provincia di Piacenza 

Regolam ento per l'applicazione dell' im posta sulla pubblicit �  rev. 300605 

&$32�,,�±�,03267$�68//$�38%%/,&,7$¶�
 
 

$UWLFROR���
2JJHWWR�

 
1)  La diffusione di messaggi pubblicitar i effet tuata at t raverso forme di 

com unicazione visive o acust iche diverse da quelle assogget tate al dir it to 
sulle pubbliche affissioni, in luoghi pubblici o apert i al pubblico o che sia da 
tali luoghi percepibile è sogget ta all' imposta sulla pubblicit � .  

2)  La predet ta imposta si applica alt res� agli impiant i affissionist ici recant i 
pubblicit �  effet tuata mediante affissioni diret te, anche per conto alt rui, di 
manifest i e sim ili di cui al comma 3 dell'art icolo 12 del Decreto Legislat ivo 
15 novembre 1993, n�  507. 

3)  Per luoghi pubblici si intendono le v ie, le piazze, i giardini pubblici e le aree 
com unque aperte al pubblico passaggio o a chi chiunque può accedere in 
ogni momento senza lim itazioni o condizioni. 

4)  Per luoghi apert i al pubblico si intendono i locali e le aree che siano dest inat i 
a spet tacoli pubblici, a pubblici esercizi, ad at t iv it �  comm erciali o dei quali 
com unque chiunque può accedere soltanto incert i moment i o adempiendo a 
speciali condizioni poste da chi nel luogo medesimo esercit i un dir it to od una 
potest � . 

5)  Ai fini dell' im posizione si considerano r ilevant i i messaggi diffusi 
nell'esercizio di una at t iv it �  economica allo scopo di prom uovere la 
domanda di beni o servizi, ovvero finalizzat i a m igliorare l' immagine del 
sogget to pubblicizzato. 

 
 

$UWLFROR���
6RJJHWWR�SDVVLYR�

 
1)  Sogget to passivo dell' imposta sulla pubblicit � ,  tenuto al pagamento in via 

pr incipale è colui che dispone a qualsiasi t itolo del mezzo at t raverso il quale 
il messaggio pubblicitar io viene diffuso. 

2)  E' solidamente obbligato al pagamento dell' imposta colui che produce o 
vende la m erce o fornisce i serv izi ogget to della pubblicit � .  

 
 

$UWLFROR���
'HOOH�WDULIIH�LQ�JHQHUH�

 
1)  Ai sensi del comm a 5 dell'ar t icolo 3 del Decreto Legislat ivo 15 novembre 

1993, n�  507, le tar iffe dell' imposta sulla pubblicit �  e del dir it to sulle 
pubbliche affissioni sono deliberate entro il 31 ot tobre di ogni anno ed 
entrano in v igore il 1 gennaio dell'anno successivo a quello in cui la 
deliberazione è divenuta esecut iva a norma di legge e, qualora non 
modificate ent ro il suddet to term ine si intendono prorogate di anno in anno. 
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2)  Per l'anno 1994, le tar iffe per l' im posta sulla pubblicit �  e del dir it to sulle 
pubbliche affissioni,  vengono deliberate dalla Giunta Com unale ent ro il 28 
febbraio. 

3)  Tali tar iffe cost ituiscono un allegato del presente Regolamento. 
 
 

$UWLFROR����
3XEEOLFLWj�RUGLQDULD�H�PRGDOLWj�GL�FRPPLVXUD]LRQH�

 
1)  Per la pubblicit �  effet tuata mediante insegne, cartelli,  locandine, targhe, 

stendardi o qualsiasi alt ro mezzo non previsto dai successivi ar t icoli, la 
tar iffa dell' imposta si applica per ogni met ro quadrato di superficie e per 
anno solare. 

2)  Per le fat t ispecie pubblicitar ie che abbiano durata non super iore a t re m esi 
si applica per ogni mese o frazione una tar iffa pari ad un decimo de quella 
iv i prev ista. 

3)  Per la pubblicit �  effet tuata mediante affissioni diret te, anche per conto 
alt rui, di manifest i e sim ili su apposite st rut ture adibit i alla esposizione di 
tali mezzi si applica l' imposta in base alla superficie complessiva degli 
impiant i nella m isura e con le modalit �  previste dal comma 1. 

4)  Per la superficie di cui ai comm i precedent i che abbia superficie compresa 
t ra met r i quadrat i 5,5 e 8,5, la tar iffa dell' imposta �  m aggiorata del 50% , 
per quella di superficie super iore a met r i quadrat i 8,5 la maggiorazione �  
del 100% . 

5)  L'imposta sulla pubblicit �  si determ ina in base alla superficie della m inima 
figura piana geom etr ica in cui �  circoscr it to il m ezzo pubblicitar io 
indipendentemente dal numero dei m essaggi in esso contenut i. 

6)  Le superfici infer ior i ad un m et ro quadrato si arrotondano per eccesso al 
metro quadrato e le frazioni di esso, olt re al pr imo, a mezzo metro 
quadrato;  non si fa luogo ad applicazione di imposta per superfici infer ior i a 
t recento cent imet r i quadrat i. 

7)  Per i m ezzi pubblicitar i polifacciali l' imposta �  calcolata in base alla 
superficie com plessiva adibita alla pubblicit � .  

8)  Per i mezzi pubblicitar i avent i dimensioni volum etr iche l' im posta �  calcolata 
in base alla superficie complessiva r isultante dallo sviluppo del m inimo 
solido geometr ico in cui pu�  essere circoscr it to il mezzo stesso. 

9)  I  festoni di bandier ine e sim ili nonché i mezzi di ident ico contenuto, ovvero 
r ifer ibili al m edesimo sogget to passivo,collocat i in connessione t ra loro si 
considerano, agli effet t i del calcolo della superficie imponibile, come unico 
mezzo pubblicitar io. 

10)  Le m aggiorazioni di imposta a qualunque t itolo previste sono cum ulabili e   
devono essere applicate alla tar iffa base;  le r iduzioni non sono cumulabili. 

11)  Qualora la pubblicit �  ordinar ia permanente e temporanea nonché quella 
effet tuata con veicoli venga posta in essere in forma lum inosa o illum inata 
la relat iva tar iffa di imposta �  maggiorata del 100% . 
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$UWLFROR����
3XEEOLFLWj�HIIHWWXDWD�FRQ�YHLFROL�

 
1)  Per la pubblicit �  v isiva effet tuata per conto proprio o alt rui all' interno e 

all'esterno di veicoli in genere, di vet ture autofilot ranviarie, bat telli, barche 
e sim ili,  di uso pubblico o pr ivato, �  dovuta l' imposta sulla pubblicit �  in base 
alla superficie com plessiva dei mezzi pubblicitar i installat i su ciascun veicolo 
nella m isura e con le modalit �  previste dall'ar t icolo 10 precedente; per la 
pubblicit �  effet tuata all'esterno dei veicoli suddet t i,  sono dovute le 
maggiorazioni di cui all'art icolo 10, comma quarto, del presente 
regolam ento. 

2)  Per i veicoli adibit i ad uso pubblico l' imposta �  dovuta al Com une che ha 
r ilasciato la licenza di esercizio;  per i veicoli adibit i a servizi di linea 
interurbana l' imposta �  dovuta nella m isura della met �  a ciascuno dei 
Com uni in cui ha inizio e fine la corsa;  per i veicoli adibit i ad uso privato 
l' im posta �  dovuta al Comune in cui il propr ietario del veicolo ha residenza 
anagrafica e la sede. 

3)  Per la pubblicit �  effet tuata per conto propr io su veicoli di propriet �  
dell' im presa od adibit i ai t rasport i per suo conto, l' imposta �  dovuta per 
anno solare al Comune ove ha sede l' impresa stessa o qualsiasi alt ra sua 
dipendenza, ovvero al Comune dove sono dom iciliat i i suoi agent i o 
mandatari che alla data del 1 gennaio di ciascun anno, o da quella 
successiva di im matr icolazione hanno in dotazione det t i veicoli,  secondo le 
tar iffe allegate al presente regolamento. 

4)  Peri veicoli circolant i con r imorchi la tar iffa �  raddoppiata. 
5)  Per i veicoli di cui al com ma 3 non �  dovuta l' imposta per l' indicazione del 

marchio,della ragione sociale e dell' indir izzo dell' im presa, purch�  sia 
apposta non più di due volte e ciascuna iscr izione non sia di superficie 
superiore a mezzo met ro quadrato. 

6)  E' fat to obbligo di conservare l'at testazione dell'avvenuto pagam ento 
dell' im posta e di esibir la a r ichiesta degli agent i autor izzat i.  

 
 

$UWLFROR����
3XEEOLFLWj�HIIHWWXDWD�FRQ�SDQQHOOL�OXPLQRVL�H�SURLH]LRQL�

 
1)  Per la pubblicit �  effet tuata per conto alt rui con insegne, pannelli od alt re 

analoghe st rut ture carat ter izzate dall' impiego di diodi lum inosi,  lampadine e 
sim ili m ediante cont rollo elet t ronico,elet t rom eccanico o comunque 
programm ato in m odo da garant ire la variabilit �  del m essaggio o la sua 
v isione in form a interm it tente, lampeggiante o sim ilare, si applica l' imposta 
indipendentemente dal numero di messaggi, per metro quadrato di 
superficie e per anno solare in base alla tar iffa allegata al presente 
regolam ento. 

2)  Per la pubblicit �  di cui al comma pr imo di durata non super iore a re mesi, si 
applica, per ogni mese o frazione una tar iffa pari a un decimo di quella 
applicata iv i prev ista. 
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3)  Per la pubblicità prevista dai comm i 1e 2 effet tuata per conto proprio 
dall’ im presa si applica l’ imposta in m isura par i alla m età delle r ispet t ive 
tar iffe. 

4)  Per la pubblicità realizzata in luoghi pubblici o apert i al pubblico at t raverso 
diaposit ive, proiezioni lum inose o cinematografiche effet tuate su scherm i o 
paret i r iflet tent i, si applica l’ imposta per ogni giorno, indipendentemente dal 
numero dei messaggi e dalla superficie adibita alle proiezioni in base alla 
tar iffa allegata al presente regolamento. 

5)  Qualora la pubblicità di cui al comma 4 abbia durata super iore a t renta 
giorni, dopo tale per iodo si applica una tar iffa giornaliera par i alla metà iv i 
prev ista. 

 
 

$UWLFROR����
3XEEOLFLWj�YDULD�

 
1)  Per la pubblicità effet tuata con st r iscioni o alt r i mezzi sim ilar i, che 

at t raversano st rade o piazze la tar iffa dell’ imposta, per ciascun metro 
quadrato e per ogni per iodo di esposizione di 15 giorni o frazione è pari a 
quella prevista per la pubblicità ordinar ia. 

2)  Per la pubblicità effet tuata da aeromobili m ediante scrit te, st r iscioni, disegni 
fum ogeni, lancio di ogget t i o manifest ini, iv i compresa quella eseguita su 
specchi d’acqua e fasce marit t ime lim it rofi al terr itor io comunale, per ogni 
giorno o frazione, indipendentemente dai sogget t i pubblicizzat i, è dovuta 
l’ im posta a ciascun Comune sul cui terr itor io la pubblicità stessa v iene 
eseguita, nella m isura stabilita dalla tar iffa allegata al presente 
regolam ento. 

3)  Per la pubblicità eseguita con palloni frenat i o sim ili,  si applica l’ imposta in 
base alla tar iffa pari alla metà di quella prevista dal comma 2. 

4)  Per la pubblicità effet tuata mediante la dist r ibuzione, anche con veicoli, di 
manifest ini o di alt ro mater iale pubblicitar io, oppure mediante persone 
circolant i con cartelli o alt r i mezzi pubblicitar i, è dovuta l’ imposta per 
ciascuna persona impiegata nella dist r ibuzione od effet tuazione e per ogni 
giorno o frazione, indipendentemente dalla m isura dei m ezzi pubblicitar i o 
dalla quant ità di mater iale dist r ibuito, in base alla tar iffa allegatala presente 
regolam ento. 

5)  Per la pubblicità effet tuata a mezzo di apparecchi amplif icator i e sim ili,  la 
tar iffa dell’ imposta dovuta per ciascun punto di pubblicità e per ciascun 
giorno o frazione è quella allegata al presente regolamento. 

 
 

$UWLFROR����
5LGX]LRQH�GHOO¶LPSRVWD�

 
1)  La tar iffa dell’ imposta è r idot ta alla metà:  

a)  per la pubblicità effet tuata da com itat i,  associazioni, fondazioni ed ogni 
alt ro ente che non abbia scopo di lucro;  
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b)  per la pubblicità relat iva a manifestazioni polit iche, sindacali e di 
categor ia, culturali, sport ive, filantropiche e religiose, da chiunque 
realizzate, con il pat rocinio o la partecipazione degli ent i pubblici 
terr itor iali;  

c)  per la pubblicità relat iva a festeggiament i pat r iot t ici, religiosi, a spet tacoli 
v iaggiant i e di beneficenza. 

 
 

$UWLFROR����
(VHQ]LRQL�GHOO¶LPSRVWD�

 
1)  Sono esent i dall’ imposta:  

a)  la pubblicità realizzata all’ interno dei locali adibit i alla vendita di beni od 
alla prestazione di servizi quando si r ifer isca all’at t iv ità negli stessi 
esercitata, nonché i mezzi pubblicitar i, ad eccezione delle pubblicità 
esposte sulle vet r ine e nelle porte d’ingresso dei locali m edesim i, purché 
siano at t inent i alla at t iv ità in esse esercitata e non superino nel loro 
insiem e, la superficie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna 
vet r ina o ingresso;  

b)  gli avvisi al pubblico espost i nelle vetr ine e sulle porte di ingresso dei 
locali, o in m ancanza nelle im mediate adiacenze del punto di vendita, 
relat iv i all’at t iv ità svolta, nonché quelli r iguardant i la localizzazione e 
l’ut ilizzazione dei servizi di pubblica ut ilità che non superino la superficie 
di mezzo m et ro quadrato e quelli r iguardant i la localizzazione o la 
com pravendita degli immobili sui quali sono affissi, di superficie non 
superiore ad un quarto di m et ro quadrato;  

c)  la pubblicità comunque effet tuata all’ interno, sulle facciate esterne o 
sulle recinzioni dei locali di pubblico spet tacolo qualora si r ifer isca alla 
rappresentazione in programmazione;  

d)  la pubblicità, escluse le insegne, relat ive ai giornali ed alle pubblicazioni 
periodiche, se esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle 
vet r ine o sulle porte di ingresso dei negozi ove si effet tua la vendita;  

e)  la pubblicità esposta all’ interno delle stazioni dei serv izi di t rasporto 
pubblico, di ogni genere inerente l’at t iv ità esercitata dall’ impresa di 
t rasporto, nonché le tabelle esposte all’esterno delle stazioni stesse o 
lungo l’ it inerario di v iaggio per la parte in cui contengano informazioni 
relat ive alle modalità di effet tuazione del serv izio;  

f)  la pubblicità esposta all’ interno delle vet ture ferroviar ie, degli aerei e 
delle navi, ad eccezione dei bat telli di cui all’ar t icolo 11;  

g)  la pubblicità com unque effet tuata in via esclusiva dallo Stato e dagli Ent i 
pubblici terr itor iali;  

h)  le insegne, le targhe e sim ili apposte per l’ individuazione delle sedi di 
com itat i, associazioni, fondazioni ed ogni alt ro Ente che non persegua 
scopo di lucro;  

i)  le insegne, le targhe e sim ili la cui esposizione sia obbligatoria per 
disposizione di legge o di regolamento, sempre che le dimensioni del 
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mezzo usato, qualora non espressamente stabilite, non superino il mezzo 
metro quadrato di superficie. 
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$UWLFROR����
'LVSRVL]LRQL�JHQHUDOL�

 
1)  I l presente regolamento prevede una armonizzazione degli iter autorizzat iv i 

con quanto previsto dalle statutazioni del Codice della St rada. 
2)  I n v ia generale si statuisce che il Com une, in v ir tù delle linee pr incipali del 

piano generale degli impiant i sopraesposte, si avvale della facolt �  di cui al 
FRP P D� � � GHOO¶DUWLFROR� � � � GHO� &RGLFH� GHOOD� 6WUDGD, ossia della facolt �  di 
concedere deroghe, nell'ambito del cent ro abilitato, alle norme relat ive alle 
distanza m inim e per il posizionamento dei cartelli e degli alt r i mezzi 
pubblicitar i, nel r ispet to delle esigenze di sicurezza della circolazione 
st radale, nonch�  dei lim it i di cui al D.Lgs. 30 apr ile 1992, n�  285, D.Lgs. 10 
set tembre 1993, n�  360 e D.P.R. 16 dicembre 1992, n�  495. 

3)  Ci si avvarr �  inolt re delle statutazioni di cui al comma terzo dell'art icolo 26 
del D.Lgs. n�  285/ 92, cos� come modificato dal D.Lgs. n�  360/ 93. 

4)  L'iter autorizzat ivo terr �  alt res� conto della collocazione del m anufat to 
pubblicitar io, ossia:  
a)  se il mezzo viene collocato fuori dal cent ro abitato, si r imanda 

integralmente alle norme del Codice della St rada e suo regolamento di 
esecuzione e di at tuazione;  

b)  se il m ezzo v iene collocato nel cent ro urbano, cos� come definito 
dall'ar t icolo 3 del Codice della St rada, si applicher �  il seguente iter :  
i)  domanda in carta da bollo da £. 15.000, indir izzato al Sindaco del 

Com une di Pianello Val Tidone, contenente le generalit �  del 
r ichiedente, nonch�  l'esat ta indiv iduazione della zona in cui il mezzo 
stesso v iene installato. 

ii)  Disegno in duplice copia r iportante le esat te m isure del mezzo stesso 
nonch�  le carat ter ist iche tecniche. 

iii)  Foto della zona in cui verr �  installato il mezzo pubblicitar io. 
5)  L'esame della domanda verr �  effet tuato dal set tore t r ibutar io relat ivam ente 

all' installazione di mezzi pubblicitar i f ino a 6 mq. Di superficie, olt re tale 
superficie l'esame verr �  condot to di concerto con l'ufficio urbanist ico. 

 
 

$UWLFROR����
'LVFLSOLQDUH�GL�FRQFHVVLRQH�H�FDQRQH�

 
1)  I l canone dovuto per l' installazione di mezzi pubblicitar i su suolo pubblico 

deve essere deliberato dalla Giunta Comunale e per iodicamente aggiornato. 
Tale canone �  dovuto per ogni m ezzo pubblicitar io. 

2)  I l canone, eventualmente deliberato assieme al disciplinare di concessione, 
po' essere graduato a seconda dell' im portanza della zona sulla quale 
l'occupazione insiste. 
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3)  Qualora il r ichiedente desiderasse installare sul suolo pubblico un mezzo 
pubblicitar io dest inato alla esclusiva pubblicizzazione della sua at t iv it � ,  
ovvero che tale mezzo non sia dest inato alla commercializzazione della 
pubblicit �  e non sia gest ito da dit ta o societ �  che ha per ogget to la 
com mercializzazione della pubblicit � ,  lo stesso sar �  sogget to al solo canone 
di concessione deliberato dalla Giunta, fermo restando i relat iv i obblighi 
t r ibutar i. 

4)  Nel caso di domande di installazione di mezzi pubblicitar i dest inat i a reperire 
pubblicit �  diverse dall'aff issione, e dest inate alla commercializzazione della 
stessa, la Giunta Comunale valuter �  l'offer ta della r ichiedente, 
eventualm ente sentendo anche alt re dit te o societ �  specializzate, comunque 
diverse dal concessionario del servizio di accertamento e r iscossione 
dell' im posta sulla pubblicit �  e del dir it t o sulle pubbliche affissioni. 

5)  La r ichiesta di autorizzazione pu�  essere art icolata nei term ini e modi 
r itenut i più opportuni dall'offerente- r ichiedente con l' indicazione di vantaggi 
econom ici per il Comune sostanziat i in beni o mezzi st rumentali idonei 
all'esecuzione del servizio od alla m aggioranza dell'ent it �  comune 
inderogabile stabilit �  dalla Giunta Com unale. 

6)  L'ordine di presentazione delle domande cost ituisce, a parit �  di offerta, 
t itolo preferenziale. 

7)  I  disciplinari, redat t i nei modi e term ini di legge, vengono predispost i dal 
set tore t r ibutario. 
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$UWLFROR����
6HUYL]LR�GHOOH�SXEEOLFKH�DIILVVLRQL�

 
1)  I l serv izio delle pubbliche affissioni è inteso a garant ire specificatam ente 

l’affissione, a cura del Comune, in apposit i im piant i a ciò dest inat i, di 
manifest i di qualunque mater iale cost ituit i,  contenent i com unicazioni avent i 
finalità ist ituzionali, sociali o comunque pr ive di r ilevanza economica, 
ovvero, ove previsto, e nella m isura stabilità nelle disposizioni di cui 
all’ar t icolo 6, di messaggi diffusi nell’esercizio di at t iv ità economiche. 

2)  I l servizio deve essere obbligatoriamente ist ituito nei Com uni che abbiano la 
popolazione residente, al 31dicem bre del penult imo anno precedente a 
quello in corso, superiore a 3.000 abitant i, negli alt r i Com uni il servizio è 
facoltat ivo. 

 
�

$UWLFROR����
'LULWWR�VXOOH�SXEEOLFKH�DIILVVLRQL�

 
1)  Per l’effet tuazione delle pubbliche affissioni è dovuto in solido da chi r ichiede 

il serv izio e da colui nell’ interesse del quale il servizio stesso è r ichiesto, un 
dir it to, comprensivo dell’ im posta sulla pubblicità, a favore del Comune che 
provvede alla loro esecuzione. 

2)  La m isura del dirit to sulle pubbliche affissioni per ciascun foglio di 
dimensioni f ino a 70 x 100 e per i per iodi seguent i è quella indicata dalle 
tar iffe allegate al presente regolamento. 

3)  Per ogni commissione infer iore a cinquanta fogli il dir it to di cui al comma 2 
è maggiorato del 50 per cento. 

4)  Per i m anifest i cost ituit i da ot to f ino a dodici fogli il dir it to maggiorato del 50 
per cento;  per quelli cost ituit i da più di dodici fogli è m aggiorato del 100 per 
cento. 

5)  Nei Comuni con popolazione super iore a t rem ila abitant i, qualora il 
com mit tente r ichieda espressam ente che l’aff issione venga eseguita in 
determ inato spazi da lui prescelt i,  è dovuta una m aggiorazione del 100 per 
cento del dir it to. 

6)  Le disposizioni previste per l’ imposta sulla pubblicità si applicano, per 
quanto com pat ibili anche al dir it to sulle pubbliche affissioni. 

7)  I l pagam ento del dir it to sulle pubbliche affissioni deve essere effet tuato 
contestualmente alla r ichiesta del serv izio secondo le modalità di cui 
all’ar t icolo 27;  per il recupero di somm e comunque dovute a tale t itolo e 
non corr isposte si osservano le disposizioni dello stesso art icolo. 
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�
$UWLFROR����

5LGX]LRQH�GHO�GLULWWR�
 
1)  La tar iffa per il serv izio delle pubbliche affissioni è r idot ta alla metà:  

a)  per i manifest i r iguardant i in via esclusiva lo Sato e gli ent i pubblici 
terr itor iali e che non r ient rano nei casi per i quali è prevista l’esenzione ai 
sensi dell’art icolo 22;  

b)  per i m anifest i di com itat i, associazioni, fondazioni ed ogni alt ro ente 
chenon abbia scopo di lucro;  

c)  per i manifest i relat iv i ad at t iv ità polit iche, sindacali e di categor ia, 
culturali, sport ive, filant ropiche e religiose, da chiunque realizzate, con i 
patrocinio o la partecipazione degli ent i pubblici terr itor iali;  

d)  per i manifest i relat iv i a festeggiament i pat r iot t ici, religiosi, a spet tacoli 
v iaggiant i e di beneficenza. 

 
 

$UWLFROR����
(VHQ]LRQH�GDO�GLULWWR�

 
1)  Sono esent i dal dir it to sulle pubbliche affissioni:  

a)  i manifest i r iguardant i le at t iv ità ist it uzionali del Comune da esso svolte 
in via esclusiva, espost i nell’ambito del proprio terr itor io;  

b)  i manifest i delle autorità m ilitar i relat iv i alle iscr izioni nelle liste di leva, 
alla chiam ata ed ai r ichiam i alle arm i;  

c)  i m anifest i dello Stato. Delle regioni e delle province in mater ia di t r ibut i;  
d)  i m anifest i delle autorità di polizia in m ateria di pubblica sicurezza;  
e)  i manifest i relat iv i ad adempim ent i di legge in mater ia di referendum, 

elezioni polit iche, per il Par lamento europeo, regionali, am minist rat ive;  
f)  ogni alt ro m anifesto la cui aff issione sia obbligatoria per legge;  
g)  i manifest i concernent i corsi scolast ici e professionali gratuit i 

regolarmente autor izzat i. 
 
 

$UWLFROR����
0RGDOLWj�SHU�O¶HVSOHWDPHQWR�GHO�VHUYL]LR�GHOOH�SXEEOLFKH�DIILVVLRQL�

 
1)  Le pubbliche affissioni devono essere effet tuate secondo l’ordine di 

precedenza r isultante dal r icevimento della com missione, che deve essere 
annotata in apposito regist ro cronologico. 

2)  La durata dell’affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al 
com pleto, nello stesso giorno, su r ichiesta del com mit tente, il Comune deve 
mettere a sua disposizione l’elenco delle posizioni ut ilizzate con l’ indicazione 
dei quant itat iv i affissi. 

3)  I l r itardo nelle effet tuazioni delle affissioni causato dalle avverse condizioni 
atmosferiche si considera causa di forza maggiore. I n ogni caso,qualora il 
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r itardo sia super iore a dieci giorni dalla data di r ichiesta, il Comune deve 
darne tempest iva comunicazione per iscr it to al comm it tente. 

4)  La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al commit tente per 
iscr it to ent ro dieci giorni dalla r ichiesta di affissione. 

5)  Nei casi di cui ai com mi 3 e 4 il com m it tente pu�  annullare la com missione 
senza alcun onere a suo carico ed il Comune �  tenuto al r im borso delle 
som me versate ent ro novanta giorni. 

6)  I l commit tente ha facolt �  di annullare la r ichiesta di aff issione prim a che 
venga eseguita, con l'obbligo di corr ispondere in ogni caso la met �  del 
dir it to dovuto. 

7)  I l Com une ha l'obbligo di sost ituire gratuitamente i m anifest i o st rappat i o 
com unque deter iorat i e, qualora non disponga di alt r i esem plari dei 
manifest i da sost ituire, deve darne tempest iva comunicazione al r ichiedente 
mantenendo, nel frat tem po, a sua disposizione i relat iv i spazi. 

8)  Per le affissioni r ichieste per il giorno in cui �  stato consegnatoli mater iale 
da affiggere od entro i due giorni successivi, se t rat tasi di affissioni di 
contenuto commerciale, ovvero per le ore not turne dalle 20,00 alle 7,00 o 
nei giorni fest iv i,  �  dovuta una m aggiorazione del 10 per cento del dir it to 
con un m inimo di £. 50.000 per ciascuna com missione, tale m aggiorazione 
pu� , con apposita previsione del capitolato d'oner i, essere at t r ibuita in tut to 
od in parte al concessionario del serv izio. 

9)  Nell'ufficio del servizio delle pubbliche affissioni devono essere espost i, perla 
pubblica consultazione, le tar iffe del servizio, l'elenco degli spazi dest inat i 
alle pubbliche affissioni con l' indicazione delle categor ie alle quali det t i spazi 
appartengono ed il regist ro cronologico delle commissioni. 
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$UWLFROR����
5HWWLILFD�RG�DFFHUWDPHQWR�G¶XIILFLR�

 
1)  I l Comune entro due anni dalla data in cui la dichiarazione �  stata o avrebbe 

dovuto essere presentata, procede a ret t ifica od accertamento d'ufficio, 
not ificando al cont r ibuente, anche a m ezzo posta mediante raccomandata 
con avviso di r icevimento, apposito avviso m ot ivato. 

2)  Nell'avv iso devono essere indicat i il sogget to passivo, le carat ter ist iche e 
l'ubicazione del mezzo pubblicitar io, l' importo dell' im posta o della maggiore 
imposta accertata, delle sopratasse dovute e dei relat iv i interessi, nonch�  il 
term ine di sessanta giorni ent ro cui effet tuare il relat ivo pagam ento. 

 
 

$UWLFROR����
6DQ]LRQL�WULEXWDULH�HG�LQWHUHVVL�

 
1)  Per l'omessa, tardiva od infedele presentazione della dichiarazione di cui 

all'ar t icolo 27, si applica, olt re al pagamento dell' imposta o del dir it to dovut i 
una sopratassa pari all'am montare dell' im posta o del dir it to evasi. 

2)  Per l'omesso o tardivo pagamento dell' imposta o delle singole rate di essa o 
del dir it to �  dovuta indipendentemente da quella di cui al com ma 1 una 
sopratassa pari al 20 per cento dell' imposta o del dir it to il cui pagamento �  
stato om esso o r itardato. 

3)  Le sopratasse previste dai precedent i commi sono r idot te ad un quarto se la 
dichiarazione �  prodot ta od il pagamento viene eseguito non olt re t renta 
giorni dalla data in cui avrebbero dovuto essere effet tuat i, ovvero alla met �  
se il pagamento v iene eseguito ent ro sessanta giorni dalla not ifica 
dell'avviso di accertam ento. 

4)  Sulle somme dovute per l' imposta sulla pubblicit � ,  per il dir it to sulle 
pubbliche affissioni e per le relat ive sopratasse si applicano interessi dimora 
nella m isura del 7 per cento per ogni semest re compiuto, a decorrere dal 
giorno in cui det t i import i sono divenut i esigibili,  interessi nella stessa 
m isura spet tano al cont r ibuente per le somme ad esso dovute a qualsiasi 
t itolo a decorrere dalla data dell'eseguito pagamento. 

 
 

$UWLFROR����
6DQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH�

 
1)  I l Comune �  tenuto a v igilare sulla corret ta osservanza delle disposizioni 

legislat ive e regolamentari r iguardant i l'effet tuazione della pubblicit � .  Alle 
v iolazioni di det te disposizioni conseguono sanzioni amminist rat ive per la cui 
applicazione si osservano le norme contenute nelle sezioni I  e I I  del Capo 1 
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della Legge 24 novembre 1981, n�  689, salvo quanto previsto nei successiv i 
com mi. 

2)  Per le violazioni alle present i norme regolam entar i nonch�  di quelle 
contenute nei provvedim ent i relat iv i all' installazione degli impiant i, si 
applica la sanzione da lire duecentom ila a lire duemilioni con not ificazione 
agli interessat i entro centocinquantagiorni dall'accertamento, degli est rem i 
delle violazioni r ipor tat i in apposito verbale. 

3)  I l Com une dispone alt res� la r im ozione degli impiant i pubblicitar i abusiv i 
facendone menzione nel suddet to verbale;  in caso di inot temperanza 
all'ordine di r imozione ent ro il term ine stabilito, il Comune provvede 
d'ufficio, addebitando ai responsabili le spese sostenute. 

4)  I l Comune, o il concessionario del serv izio, pu�  effet tuare, 
indipendentemente dalla procedura di r imozione degli impiant i e 
dell'applicazione delle sanzioni di cui al comma 2, la im mediata copertura 
della pubblicit �  abusiva, in m odo che sia pr ivata di efficacia pubblicitar ia, 
ovvero la r imozione delle affissioni abusive, con successiva not ifica di 
apposito avviso secondo le modalit �  prev iste dall'art icolo 24. 

5)  I  mezzi pubblicitar i espost i abusivamente possono con ordinanza del 
Sindaco, essere sequest rat i a garanzia del pagamento delle spese di 
r imozione e di custodia, nonch�  dell' imposta e dell'ammontare delle relat ive 
sopratasse ed interessi;  nella m edesim a ordinanza deve essere stabilito un 
term ine ent ro il quale gli interessat i possono chiedere la rest ituzione del 
materiale sequest rato previo versamento di una congrua cauzione stabilita 
nell'ordinanza stessa. 

6)  I  provent i delle sanzioni am minist rat ive sono devolut i al Comune e dest inat i 
al potenziam ento ed al m iglioramento del servizio e dell' impiant ist ica 
com unale, nonch�  alla redazione ed all'aggiornamento del piano generale 
degli impiant i pubblicitar i di cui all'art icolo 4. 
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$UWLFROR����
'LFKLDUD]LRQH�

 
1)  I l sogget to passivo di cui all’ar t icolo 8 è tenuto, pr ima di iniziare la 

pubblicità, a presentare al Comune apposita dichiarazione anche 
cumulat iva, nella quale devono essere indicate le carat ter ist iche, la durata 
della pubblicità e l’ubicazione dei mezzi pubblicitar i ut ilizzat i. I l relat ivo 
modello di dichiarazione deve essere predisposto dal comune e messo a 
disposizione degli interessat i. 

2)  La dichiarazione deve essere presentata anche nei casi di variazione della 
pubblicità, che com port ino la modificazione della superficie esposta o del 
t ipo di pubblicità effet tuata, con conseguente nuova im posizione;  è fat to 
obbligo al comune di procedere al conguaglio fra l’ importo dovuto in seguito 
alla nuova dichiarazione e quello pagato per lo stesso periodo. 

3)  La dichiarazione della pubblicità annuale ha effet to anche per gli anni 
successivi, purché non si verifichino modificazioni degli element i dichiarat i 
cui consegua un diverso ammontare dell’ imposta dovuta;  tale pubblicità si 
intende prorogata con il pagamento della relat iva imposta effet tuato ent ro il 
31 gennaio dell’anno di r ifer im ento, sempre che non venga presentata 
denuncia di cessazione entro il medesimo term ine. 

4)  Qualora venga om essa la presentazione della dichiarazione, si r imanda alle 
statuizioni del D.Lgs. n°507/ 93. 

5)  L’assolv imento del t r ibuto non esonera il contr ibuente all’obbligo di munirsi 
delle ulter ior i autorizzazioni o concessioni eventualmente previste da alt re 
leggi o regolament i,  iv i compreso il presente. 

 
 

$UWLFROR����
3DJDPHQWR�GHOO¶LPSRVWD�

 
1)  L’imposta è dovuta per le fat t ispecie previste dagli art icoli 10, commi 1 e 3, 

11 e 12, commi 1 e 3, per anno solare di r ifer imento cui corr isponde una 
autonom a obbligazione t r ibutaria;  per le alt re fat t ispecie il periodo di 
imposta è quello specificato nelle relat ive disposizioni. 

2)  I l pagamento dell’ imposta deve essere effet tuato m ediante versam ento a 
mezzo di conto corrente postale intestato al comune ovvero, in casa di 
affidam ento in concessione, al suo concessionar io, con arrotondam ento a 
m ille lire per difet to se la frazione non è super iore a lire cinquecento o per 
eccesso se è super iore. L’at testazione dell’avvenuto pagamento deve essere 
allegata alla prescr it ta dichiarazione. Con decreto del Ministero delle 
Finanze, di concerto con il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni, sono 
determ inate le carat ter ist iche del modello di versamento. 

3)  I l comune consente il pagamento diret to del dir it to relat ivo ad affissioni non 
avent i carat tere comm erciale. 



Com une di Pianello Val Tidone 
Provincia di Piacenza 

Regolam ento per l’applicazione dell’ im posta sulla pubblicità rev. 300605 

4)  Per la pubblicità relat iva a per iodi infer ior i all’anno solare, l’ im posta deve 
essere corr isposta in unica soluzione;  per la pubblicità annuale l’ imposta 
può essere corr isposta in rate t r imestrali ant icipate qualora sia di importo 
superiore a lire t re m ilioni. 

5)  La r iscossione coat t iva dell’ im posta si effet tua secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n° 43 e 
successive modificazioni;  il relat ivo ruolo deve essere formato e reso 
esecut ivo entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui 
l’avviso di accertamento o di ret t ifica è stato not ificato ovvero, in caso di 
sospensione della riscossione, ent ro il 31 dicembre all’anno successivo a 
quello di scadenza del periodo di sospensione. Si applica l’art icolo 2752 
com ma 4 del codice civ ile. 

6)  Entro il term ine di due anni decorrente dal giorno in cui è stato effet tuato il 
pagam ento, ovvero da quello in cui è stato definit ivam ente accertato il 
dir it to al r imborso, il contr ibuente può chiedere la rest ituzione di som me 
versate e non dovute mediante apposita istanza, il comune è tenuto a 
provvedere nel term ine di novanta giorni. 

7)  Qualora la pubblicità sia effet tuatasi impiant i installat i su beni appartenent i 
o dat i in godimento al comune, l’applicazione dell’ imposta sulla pubblicità 
non esclude quella della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, 
nonché il pagamento di canoni di locazione o di concessione. 
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$UWLFROR����
&ULWHUL�GL�OLTXLGD]LRQH�GHOO¶LPSRVWD�SHU�O¶DQQR������

 
1)  Ai sensi della Circolare del Ministero delle Finanze ± Direzione Centrale per 

la Fiscalit �  Locale ± n�  1 del 15.01.1994 per l'anno 1994 nulla �  innovato, 
r ispet to ai det tam i dell'abrogata normat iva, in mer ito alle m odalit �  di 
liquidazione del t r ibuto e tenuta della contabilit � .  

2)  Una volta em anat i i Decret i m inister iali e resosi cer ta la data di ent rata in 
v igore della nuova disciplina t r ibutario/ contabile, le modalit �  di liquidazione 
del t r ibuto r isulteranno quelle esplicate all'art icolo 28 del presente 
regolam ento. 

 
 


